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Canto di Esposizione e Introduzione 
 

Canto di invocazione dello Spirito Santo 
 

Tempo di silenzio personale per fare unità davanti al Signore 
 

PRIMO MOMENTO: LETTURA DEL TESTO 
Canto  
 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 12,49-53) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Sono venuto a gettare 
fuoco sulla terra, e quanto vorrei che fosse già acceso! Ho un 
battesimo nel quale sarò battezzato, e come sono angosciato finché 
non sia compiuto! 
Pensate che io sia venuto a portare pace sulla terra? No, io vi dico, 
ma divisione. D’ora innanzi, se in una famiglia vi sono cinque 
persone, saranno divisi tre contro due e due contro tre; si 
divideranno padre contro figlio e figlio contro padre, madre contro 
figlia e figlia contro madre, suocera contro nuora e nuora contro 
suocera». 
 

Breve tempo di Silenzio personale per ritornare sul testo del Vangelo 
 

SECONDO MOMENTO: SPUNTI DI MEDITAZIONE 
 

Dall’Angelus di Papa Francesco del 18 agosto 2019 
Nell’odierna pagina evangelica (cfr Lc 12,49-53) Gesù avverte i discepoli 
che è giunto il momento della decisione. La sua venuta nel mondo, infatti, 
coincide con il tempo delle scelte decisive: non si può rimandare l’opzione 
per il Vangelo. E per far comprendere meglio questo suo richiamo, si 
avvale dell’immagine del fuoco che Lui stesso è venuto a portare sulla 
terra. Dice così: «Sono venuto a gettare fuoco sulla terra, e quanto vorrei 
che fosse già acceso!» (v. 49). Queste parole hanno lo scopo di aiutare i 
discepoli ad abbandonare ogni atteggiamento di pigrizia, di apatia, di 
indifferenza e di chiusura per accogliere il fuoco dell’amore di Dio; 
quell’amore che, come ricorda San Paolo, «è stato riversato nei nostri cuori 
per mezzo dello Spirito Santo» (Rm 5, 5). Perché è lo Spirito Santo che ci 
fa amare Dio e ci fa amare il prossimo; è lo Spirito Santo che tutti abbiamo 
dentro. 



Gesù rivela ai suoi amici, e anche a noi, il suo più ardente desiderio: 
portare sulla terra il fuoco dell’amore del Padre, che accende la vita e 
mediante il quale l’uomo è salvato. Gesù ci chiama a diffondere nel mondo 
questo fuoco, grazie al quale saremo riconosciuti come suoi veri discepoli. 
Il fuoco dell’amore, acceso da Cristo nel mondo per mezzo dello Spirito 
Santo, è un fuoco senza limiti, è un fuoco universale. Questo si è visto fin 
dai primi tempi del Cristianesimo: la testimonianza del Vangelo si è 
propagata come un incendio benefico superando ogni divisione fra 
individui, categorie sociali, popoli e nazioni. La testimonianza del Vangelo 
brucia, brucia ogni forma di particolarismo e mantiene la carità aperta a 
tutti, con la preferenza per i più poveri e gli esclusi. 
 

Breve tempo di Silenzio  
 

L’adesione al fuoco dell’amore che Gesù ha portato sulla terra avvolge 
l’intera nostra esistenza e richiede l’adorazione a Dio e anche una 
disponibilità a servire il prossimo. Adorazione a Dio e disponibilità a 
servire il prossimo. La prima, adorare Dio, vuol dire anche imparare la 
preghiera dell’adorazione, che di solito dimentichiamo. Ecco perché invito 
tutti a scoprire la bellezza della preghiera dell’adorazione e di esercitarla 
spesso. E poi la seconda, la disponibilità a servire il prossimo: penso con 
ammirazione a tante comunità e gruppi di giovani che, anche durante 
l’estate, si dedicano a questo servizio in favore di ammalati, poveri, 
persone con disabilità. Per vivere secondo lo spirito del Vangelo occorre 
che, di fronte ai sempre nuovi bisogni che si profilano nel mondo, ci siano 
discepoli di Cristo che sappiano rispondere con nuove iniziative di carità. E 
così, con l’adorazione a Dio e il servizio al prossimo – ambedue insieme, 
adorare Dio e servire il prossimo – il Vangelo si manifesta davvero come il 
fuoco che salva, che cambia il mondo a partire dal cambiamento del cuore 
di ciascuno. 
 

Breve tempo di Silenzio  
 

In questa prospettiva, si comprende anche l’altra affermazione di Gesù 
riportata nel brano di oggi, che di primo acchito può sconcertare: «Pensate 
che io sia venuto a portare pace sulla terra? No, io vi dico, ma divisione» 
(Lc 12,51). Egli è venuto a “separare col fuoco”. Separare che? Il bene dal 
male, il giusto dall’ingiusto. In questo senso è venuto a “dividere”, a 
mettere in “crisi” – ma in modo salutare – la vita dei suoi discepoli, 
spezzando le facili illusioni di quanti credono di poter coniugare vita 
cristiana e mondanità, vita cristiana e compromessi di ogni genere, pratiche 
religiose e atteggiamenti contro il prossimo. Coniugare, alcuni pensano, la 



vera religiosità con le pratiche superstiziose: quanti sedicenti cristiani 
vanno dall’indovino o dall’indovina a farsi leggere la mano! E questa è 
superstizione, non è di Dio. Si tratta di non vivere in maniera ipocrita, ma 
di essere disposti a pagare il prezzo di scelte coerenti – questo è 
l’atteggiamento che ognuno di noi dovrebbe cercare nella vita: coerenza – 
pagare il prezzo di essere coerenti col Vangelo. Coerenza con il Vangelo. 
Perché è buono dirsi cristiani, ma occorre soprattutto essere cristiani nelle 
situazioni concrete, testimoniando il Vangelo che è essenzialmente amore 
per Dio e per i fratelli. 
Maria Santissima ci aiuti a lasciarci purificare il cuore dal fuoco portato da 
Gesù, per propagarlo con la nostra vita, mediante scelte decise e 
coraggiose. 
 

Breve tempo di Silenzio personale per ritornare sul testo appena letto 
 

Canto  
 

TERZO MOMENTO: CONTEMPLAZIONE DEL TESTO 
 

Nel Silenzio, in dialogo con Gesù, mi pongo le domande scaturite dalla Meditazione.  
 

 Qual è il “fuoco” che da senso alla mia vita? 
 L’adorazione è per me un dovere da vivere una volta a settimana per 

essere “a posto” o un esigenza da vivere il più possibile? 
 Servire il prossimo ha tante sfaccettature, come si incarna nella mia 

vita? 
 Gesù viene per “mettere in crisi”. Quale cambiamento desidera da me? 

 
QUARTO MOMENTO: PREGHIERA PER LA PACE 

 

Signore Gesù, Principe della pace, ascolta la nostra supplica! 
Abbiamo provato tante volte e per tanti anni 

a risolvere i nostri conflitti con le nostre forze e anche con le nostre armi; 
tanti momenti di ostilità e di oscurità; tanto sangue versato; 

tante vite spezzate; tante speranze seppellite… 
Ma i nostri sforzi sono stati vani. 

Ora, Signore, aiutaci Tu! 
Donaci Tu la pace, insegnaci Tu la pace, guidaci Tu verso la pace. 

Apri i nostri occhi e i nostri cuori 
e donaci il coraggio di dire: “mai più la guerra!”; 

“con la guerra tutto è distrutto!”. 
Infondi in noi il coraggio di compiere 

gesti concreti per costruire la pace. 



Signore, Dio di Abramo e dei Profeti, 
Dio Amore che ci hai creati e ci chiami a vivere da fratelli, 
donaci la forza per essere ogni giorno artigiani della pace; 

donaci la capacità di guardare con benevolenza 
tutti i fratelli che incontriamo sul nostro cammino. 

Rendici disponibili ad ascoltare il grido dei nostri cittadini 
che ci chiedono di trasformare le nostre armi in strumenti di pace, 

le nostre paure in fiducia e le nostre tensioni in perdono. 
Tieni accesa in noi la fiamma della speranza 

per compiere con paziente perseveranza 
scelte di dialogo e di riconciliazione, 

perché vinca finalmente la pace. 
E che dal cuore di ogni uomo siano bandite queste parole: 

divisione, odio, guerra! 
Signore, disarma la lingua e le mani, rinnova i cuori e le menti, 

perché la parola che ci fa incontrare sia sempre “fratello”, 
e lo stile della nostra vita diventi: 

shalom, pace, salam! Amen. 
 

BENEDIZIONE EUCARISTICA 
 

 

Canto del Tantum Ergo 
 

Orazione 
Donaci, o Padre, la luce della fede e la fiamma del tuo amore, perché 
adoriamo in spirito e verità il nostro Dio e Signore, Cristo Gesù, presente 
in questo santo sacramento. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.. Amen.  
 
 


